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Famosi cavalieri militari in gara sessant'anni
fa nei piani di Bioggio
di Felice Boschetti

Il Cross Countrj premio Malombra di Lugano 1936-1938),
con ostacoli naturali mozzafiato, ritenuti oggi proibitivi
Pei chi. come l'estensore di queste righe, bit ve e In spemi e lungo ha la memoria

il < orso saia lucile richiamale alla mente le Limose edizioni del Cross Country,

premio Malombra nei piani della tenuta Ball) di Bioggio. con la partecipazio
ne dei migliori cavalieri svizzeri e si ran ieri, quasi tulli provenienti dalla cavalleria
militare.
Si trattava di gare in linea ritenute le più impegnative a livello svizzero, della
lunghezza di 6000 m e cosparse di ostacoli fissi come rogge, canali, staccionate, siepi,

talus, lunghe con vellicali in discesa per saggiale il coraggio dei partecipanti e.

¦dulcis in fundo». con un Open Dich consistente in un canale largo m 1,50 con
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Ecco il salto sul temibile Open Dich nei piani di Bioggio nell'autunno 1936. Da
sinistra si riconoscono: asp Lanz, 1 ten Kehr, ten De-Weck (divenuto poi
istruttore del salto ad ostacoli all'EMPA di Berna e autore del rinomato libro
sul cavallo-ostacoli), ed a destra, con il cavallo che si eleva più di tutti, l'asp
Otto Naegeli senior, fondatore della ben nota scuderia Hubertus di Origlio,
diretta oggi dal figlio ufficiale di cavalleria che ne ricalca degnamente le orme.



94

m

\
y'-v

»»—:

Sull'ostacolo canale con staccionata fìssa: da sinistra si riconoscono Mtisv,
De Weck, Naegeli.
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Prima della partenza 25 settembre 1936 alla tenuta Bally: Al centro il futuro
generale Enrico Guisan, allora ancora colonnello. La sua passione per il
cavallo diverrà poi proverbiale in tutta la Svizzera: mai nessuno ebbe a poterlo
vedere vestito con la tenuta militare di gala e pantaloni lunghi, ma sempre
con stivali e speroni.
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sull'altra riv a una siepe alta m 1.50 e larga m 1.20 il cui salto e illustralo dalla loto,

e dove si possono conoscere: il cavaliere Olio Naegeli. senior, molare poi con
il figlio dell'attuale scuderia Hubertus ad Origlio, nonché il ben noto istruttore
della cavalleria ili Berna, magg De Weck, autore del testo sul salto degli ostacoli
a cav siilo ritenuto oggi ancora basilare.
I ra le amazzoni di quel lempo citiamo la signora D Flury, propilei.ina della

Scuderia Sant'Antonio alla Cresperà di Breganzona (orsi scomparsa) nonché la signora
A. Fachmann dell'altra Limosa scuderia luganese ora scomparsa, Scuderia Fan-

toni alla Madonnetta di I .ugano, in \ ia Simen (chiamata allora v ia ai Prati).
Ma il «deus ex machina» di tutte queste manifestazioni ippiche luganesi di quel
tempo, presidente del Comitato organizzatore, ufficiale della cavalleria svizzera.
In il compianto magg Giacomo Conza di Lugano, presidente-fondatore del Circolo

ippico luganese e comproprietario dell'emporio del centro-città «Caffè La
Ticinese». Fratelli Conza. Lugano.

TJB

A é
:A

I
t f 1

¦W»^1 :#/. m
o

**3"W,
SSs-'

t f-.*Stvv *i.

t- ¦ •

A^

Hf-m

1 concorrenti visitano il famoso percorso lungo 6000 m. Si riconosce al e

in tenuta civile, con braccio indicante l'ostacolo, il magg Giacomo C

principale organizzatore del Cross Countrv.

entro
onza,
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L'ultima edizione del Cross Countrv si tenne nel settembre 1938. e giovst qui forse

accennare all'uso coraggioso fallo in quei tempi di fascismo dei termini inglesi
(come Cross Countrv. Open Dich. Steeple chaise, ecc.) assolutamente vietali in Italia,

ilove imperava nella lingua l'asse Roma-Firenze, e dove la radio fascista di Rollisi,

si seguilo delle sanzioni decretate contro l'balia dsillsi Società delle Nazioni,
iniziava e concludeva le trasmissioni con lo slogan «Dio stramaledist u gli inglesi».
Tale Cross Countrv non ebbe più seguito, non solo durante la guerra '39-'45. ma
anche nel periodo postbellico. A dir il vero due stimi fa presso la scuderia Hubertus

ad Origlio si tenne una corsa analoga, ma gli inscritti iniziali in 35 si ritirarono
presto (.lavanti sii fossato con acqua e solo sei riuscirono, con qualche rifiuto, si

superarlo. Ciò significa che la performance attuale sist dei cavalli, sia dei cavalieri
usuila nettamente inferiore a quella del 1936-'38.

1 corsi d'equitazione degli ufficiali di Lugano

Nel periodo postbellico, sciolta la cavalleria militare, il Circolo degli ufficiali
abbandonò il cavallo per dedicarsi sii corsi con le jeep militari americane l946-'47).
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Corso di equitazione per ufficiali di Lugano nel 1950 presso la scuderia
Sant'Antonio, Breganzona. Da sinistra: magg Felice Boschetti, magg Hans
Kappenberger (t), magg Roberto Unternehrer, cap Lorenzo Gilardoni, cap
Aldo Riva (t), 1 ten Ermanno Zoppi, I ten Elio Lepori (t). Tutti i cavalli
portano la doppia briglia con imboccatura composta da filetto e morso, senza
martingala, ma con pettorale. Tale imboccatura può diventare micidiale nelle

mani di un cavaliere inesperto, alla guisa di un rasoio nelle mani di una
scimmia usava dire il capoclasse cap Geiser.
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Msi nel I94S. visto come l'equitazione andava diffondendosi come sport nel tempo

libero, rilorno ad organizzare, con i csivalli dell'armata, corsi di equitazione.
che all'inizio 1948-'49-'50-'51-'52-'53) si tennero sii Castello di l'rcvano. con
scuderia presso l'attuale •• tisici a» (l'unica ancor oggi es iste nie nel mondo occidentale)

sim.ita dietro le

Scuole Medie di Canobbio.

Come direttore dei

corsi, oltre sii gisi citato
magg Conza. v i furono il
col Piero Balestra, il col
Germano Brazzola tutti
ormai defunti. Tra gli
istruitoli di cavalleria
ricordiamo il nistgg Kaden,
il 1 ten Heberlein, il cap
S. Moor, il cap Geiser. Ist

cui classe è ritratta alla
Cresperà, dopo un
esercizio su ostacoli non cerio

del livello del famoso
Cross Countrv

In aumento il fascino
del cavallo

N'elisi cultura post-bellica,

con il nostro Paese

lontano dai valori di

guerra, permane per più
versi il lascino dell'eroismo

guerriero. - // cavaliere

(ha commentato
Popper) e pai bello ili un

agente di cambio, in

quanto l'uomo non e Julio

per slur séduit) davanti
ud un Compitici»... F

questa sua bellezza eon-
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Ecco come lo scultore Donatello (maestro di
Leonardo da Vinci) ha raffigurato la potenza del
destriero montato dal Gattamelata, condottiero della

Repubblica di Venezia nel 1500.
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siste nell'unione di due elementi: l'estetico e il tremendo. Come si vede nella storia,

la categoria del «bello-terribile» suscita sempre sgomento e si ritrova in tutte
le culture sotto forme diverse, come ornamenti, pitture di guerra, sculture (si pensi
solo ai potenti destrieri del Gattamelata di Donatello a Padova o a quello del
Colleoni di Verocchio), con armi sfolgoranti, canti, gesti, danze atte ad accrescere
questa terribilità, indice di forza e coraggio sovrumani.
Tale atteggiamento non è rimasto storicizzato nei modelli epici medioevali, ma
riaffiora mitizzato nei rambo moderni, nelle teste di cuoio, nei reparti speciali della

polizia (anche quella ticinese ne è dotata) ma, volenti o nolenti, esso si ispira ai

modelli epici. Insomma così come esiste il cosiddetto »eterno femmìneo», esiste
anche «un eterno cavalleresco» che nella storia si polarizza in due concezioni
antitetiche: quella cara all'iconografia medioevale con cavallo, cane e falco, simboli
del diavolo e della morte (vedi il famoso cavaliere di Albreeht Dürer) con il
cavallo-demonio che trascina il cavaliere verso la punizione eterna: e quella invece
dell'Apocalisse, che raffigura il messaggero di bontà nel divino vincitore del bene
sul male che arriva vittorioso a cavallo, senza macchia e senza paura.
Tra queste due concezioni Y «eterno cavalleresco» di oggi si può ancor ravvedere
quale simbolo di ogni uomo impegnato nella «pugna spiritualis» della sua vita.
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